
Verbale consiglio GQ 13 aprile 2012 associazione ATUTTOGAS

Presenti: Enrico Meyer, Irene Mitrofan, Silvia Pirini, Nicoletta Turci, Roberto Zanni e Silvia Ricci

Stasera ci  incontriamo insieme al gruppo qualità, Antonella ci  ha comunicato che ha lasciato il 
gruppo qualità. Concordiamo di vederci assieme (consiglio e gq) più spesso per unire le forze e 
avere una visione globale di cosa comprare.

Gruppo Qualità:
Silvia ci riporta la visita a “Il faturin”, si veda il resoconto sotto riportato, è prevista una prossima 
visita in azienda per approfondire prezzi e acquistare olio, farina ed estratti di lavanda.

Azienda ag. Fontanazza: al prossimo incontro Floriana aggiornerà sulla visita.

Si concorda di provare diversi vini:
• Silvia e Irene proveranno vino biofrutta 
• si verificherà l'azienda Fiammetta, che si è proposta come fornitore

Si farà un ordine prova del riso Cerutti del Delta del Po a giugno.

Ci si è confrontati sul tema “arance” per poter programmare gli acquisti della prossima stagione 
(Rossarancia o d'Aloisio? I due produttori presentano vantaggi di qualità e logistica alterni), si farà 
verifica del minimo d'ordine di Rossarancia per decidere in merito. 

____________OXOXO_____________

Si  definisce  il  testo  del  comunicato  stampa per  presentare  il  direttivo 2012,  da  distribuire  ai 
giornali.

Il consiglio delibera di richiedere al comune, insieme all'atletica, un contributo per  l'allaccio alla 
rete elettrica. Roberto sente con l'atletica e prende appuntamento col sindaco.

Silvia ha partecipato ad un incontro a Bologna di coordinamento dei gas della regione. In allegato 
il resoconto e alcune riflessioni. 

TO DO:
1. Dobbiamo  assicurarci!  Roberto  verificherà  i  termini  dell'assicurazione CAES  e  li 

presenterà al prossimo incontro. La quota è già stata prevista nel bilancio.
2. Da diversi anni stiamo utilizzando la piattaforma informatica economia-solidale-org che ha 

dei costi ai quali ci pare giusto contribuire. Roberto contatterà Lino Sbraccia per capire le 
modalità del versamento della  quota pro utilizzo sito.  La quota è già stata  prevista nel 
bilancio.

3. Fare sondaggio riso della fornasa quando arriverà 
4. Altri punti all'odg: referenti e regolamento

Prossimo incontro giovedì 26 aprile con gruppo cultura



Visita GQ (Floriana e Silvia)  presso l’AZIENDA AGRICOLA DAL FATOURIN di 
Santarcangelo, Località Ciola Corniale di Daniela Marchesi ed Antonio 17 marzo 2012

L’Azienda è nata nel 2008 ed è certificata BIO IMC dal 2010 per ortaggi e farine e dal 2011 per la 
frutta.

Il terreno coltivato è di circa 4 ettari, di cui 1,5 di proprietà e i restanti ettari sono in affitto.

L’azienda ha coltivazioni di ulivi (varietà autoctone come correggio, leccino e frantoio), albicocchi
(varietà  “antica” caldesi  e varietà  bella  di  giugno),  una ventina di alberi  di  fico (tipo fioroni e 
settembrini), alcuni ciliegi.

Inoltre coltiva grano tenero tipo “albachiara” e parte del terreno è dedicato agli ortaggi, soprattutto
pomodori (varietà da taglio e da salsa), cipolle (dal 2012 anche la cipolla di Santarcangelo), aglio 
nostrano e scalogno, e anche meloni e peperoncini.

Produce  farine  di  grano  tenero  (presso  il  Mulino  Ronci),  olio  (presso  il  Frantoio  Paganelli 
certificato BIO) e i trasformati di frutta e verdura (marmellate e passata di pomodoro).

Inoltre coltivano lavanda (varietà lavandino) che nel 2011 ha dato la prima raccolta. Dalla lavanda
ottengono acqua di lavanda e olio essenziale, oltre che fiori per decorazioni.

Oltre all’attività agricola Daniela ed Antonio hanno un Bed & Breakfast chiamato “Il Partigajo”, 
che conducono in una delle due case presenti nel loro terreno di Ciola.

L’azienda è a conduzione familiare, vi prestano lavoro in tutto 3 persone (Daniela, la sua mamma ed
Antonio).

Per  l’olio  extravergine  di  oliva,  chiamato  Ciolea,  la  raccolta  2011  ha  dato  una  produzione  di 
500/600 litri. Daniela ed Antonio hanno ottenuto la certificazione biologica delle olive mentre non 
chiedono la certificazione dell’etichetta e le bottiglie/latte non riportano il logo Bio. Per 2 anni il 
loro olio è stato riconosciuto come 3° classificato alla gara fra produttori biologici di olio extra 
vergine di oliva di Montegridolfo.

Daniela ed Antonio sono giovani, motivati dal sogno iniziale di aprire un agriturismo che stanno
concretizzando, per ora, facendo gli agricoltori e i gestori di B&B. Provengono da Milano, anche se 
le origini di Daniela sono proprio di Ciola. In onore di suo nonno Marino, detto il Fatourin, è stata 
denominata la loro azienda.

Attività  prossima del  GQ:  è  prevista  una  prossima visita  in  azienda  per  approfondire  prezzi  e 
acquistare olio, farina ed estratti di lavanda.



COORDINAMENTO REGIONALE 

Il CRESER (Coordinamento Regionale per l’Economia Solidale E-R) riunisce soggetti che hanno 
attivato prassi di Economia Solidale sui propri territori. Tale gruppo si è già incontrato diverse volte 
con lo scopo principale di mettersi in rete, di condividere le esperienze, di verificare insieme gli  
obiettivi  per  il  futuro  e  per  fare  proposte  condivise.  Il  riferimento  comune  è  costituito  dal 
documento “le 10 colonne dell'ES” approvato all'assemblea 2011 dei GAS/DES a L'Aquila. 

Noi  ci  uniamo  un  po'  tardi  (a  treno  partito)  su  proposta  di  Federica  del  Gas  di  Villa.  Tale 
coordinamento pare nasca anche sull'onda di una proposta di legge regionale “per i GAS” avanzata 
da alcuni consiglieri del gruppo SEL-Verdi nell'aprile 2011. 
Il coordinamento regionale (in linea con quello nazionale su altre proposte in altre regioni) ritiene  
che “il processo legislativo non abbia previsto la partecipazione attiva/consultazione del mondo  
GAS e  che  riduca il mondo GAS a  una fattispecie  rigida  e  poco rappresentativa  dell’estrema  
pluralità  delle  esperienze  realizzate  nei  singoli  territori.  In  aggiunta,  come ulteriore  elemento  
negativo, si sottolinea la previsione di finanziamenti “a pioggia” che appaiono poco giustificati  
dalla realtà dei GAS.”
Quindi il coordinamento si oppone a questa legge e sta coinvolgendo diversi attori (oltre ai GAS, 
alla  riunione  c'erano anche dei  produttori  di  Bologna)  per  sviluppare  un'economia  diversa,  più 
solidale con i territori e che coinvolga reti di soggetti di economia solidale. 

In consiglio abbiamo letto la proposta di legge e presenta degli elementi di interesse, vi sono anche 
previsti finanziamenti ai Gas costituiti in associazione, quindi per quanto ci riguarda poteva essere 
una  legge “favorevole”,  anche  se concordiamo che  “i  gas  non necessitano di  leggi”  in  quanto 
nascono per autosostenersi dal punto di vista economico ed esiste già un importante riferimento 
normativo nazionale (Articolo 1 - Commi 266-268 della Finanziaria del 2008) che ha sottratto i 
GAS  all’incertezza  e  alla  possibilità  di  infrazioni  e  sanzioni  amministrative.  Dobbiamo  anche 
riconoscere che abbiamo la fortuna di vivere in un comune molto attento alla vita associativa e alla 
nostra realtà in particolare (aspetto per niente scontato in altri comuni della regione). 
Detto  ciò,  pur  riconoscendo il  grande sforzo  che  il  coordinamento  sta  facendo per  attivare  un 
percorso partecipato con la regione per la costituzione di una economia solidale e pur condividendo 
i principi dell'ES espressi nel documento “Le dieci colonne dell'Economia Solidale”, riteniamo sia 
opportuno non parteciparvi più, per poter impiegare le forze che abbiamo in attività locali.

Esiste anche un coordinamento dei gas della provincia di Rimini al quale siamo stati invitati in  
occasione  del  festival  ecomia  del  5  maggio  dalle  (ore  10  –  12) “per  conoscerci  e  iniziare  a  
programmare qualcosa insieme, per ragionare in un'ottica più larga del solo acquisto e diventare  
realtà vive del nostro territorio”. E' bene riflettere quante energie possiamo spendere all'esterno e 
quanto riteniamo di  riuscire  ad essere propositivi/esecutivi in ambito provinciale rispetto ad un 
concentrarsi  in maniera efficace nella  nostra zona. Sicuramente i grandi numeri presentano una 
forza differente e solo questi possono ambire a mutamenti effettivi, ma i percorsi sono lunghi e 
l'impegno richiesto elevato. Alcune settimane ancora per valutare, a questo primo incontro si decide 
di partecipare (Roberto ed Enrico almeno). 


